
MARTEDÌ 
3 APRILE 1984 r - SPECIALE 

E stata dura. Ma l'Arci' 
Ragazzi, dopo tre o quattro 
false partenze, riunioni, con' 
vegm, discussioni, è dui 1981 
unn realtà. Ci sono voluti c-
sattamente venti anni — dal 
1961 — perché dalle ceneri 
della vecchia Api, dalla mor~ 
te per soppressione de 'li 
Pioniere e del suo selvatico 
eroe Cipollino, nascesse in 
campo laico, a sinistra, in ci
rca movimento operalo, una 
associazione -per I ragazzi e 
dei raga?zi: 

Ma forse dire sulle ceneri 
dell 'Api può essere sbaglia lo, 
perché l'Arci'Ragazzl non 
raccoglie eredità e retaggi, 
tranne quello non rinnegati
le della memoria storica. 
Nessun ritorno all'lndtetro 
dunque, né nostalgia, nes
sun romanzo tipo «La ragaz
za delle nevi», nemmeno un 
lampo della vecchia e glorio-
sa simbologia, né un pugno 
chiuso, né una falce e mar
tello, smesso per sempre l'a
mato fazzoletto rosso. L'Ar-
cl-Ragazzi rivendica orgo
gliosamente la sua originali
tà e specificità, sanzionate 
nell'assemblea costitutiva di 
Napoli e codificata in un pre
ciso comma dello Statuto: 
•L'Arci-Ragazzi è un movi
mento democratico di carat
tere laico, non ideologico ed 
autonomo dai partiti politici, 
aperto a tutti i bambini, i ra
gazzi e gli adulti che inten
dono impegnarsi in un'azio
ne educativa non volta ad 
imporre concezioni dottrina
li, polìtiche o confessionali, 
ma teso a fa vorire in ogni ra
gazzo lo sviluppo dell'auto
nomia, il senso di responsa
bilità, la solidarietà e l'ami
cizia. la capacità di essere li
bero'. 

E, ancora, nella stessa as
semblea viene ribadito: 'Noi 
stiamo facendo qualche cosa 
che è del tutto diversa dai 
pionieri. Studiamo pure e ri
flettiamo su ciò che di buono 
possiamo ancora trarre da 
essi ma oggi noi siamo di 
fronte a una fase storica 

completamente di\-ersa: 
Né una divisa, nemmeno 

un distintivo piccolo piccolo, 
né un berretto; i ragazzi Arci 
non si muovono più su fon
dali ideologici. Il loro simbo
lo è un sole tracciato da ma
no infantile, dai raggi colo
rati e dritti, sole come gioia 
di vivere, luminosità, espan
sione vitale. «La scelta del so
le non è immotivata né ca
suale — è stato detto sempre 
a Napoli —. È un primo se
gnale di un itinerario che 
contiamo di esplorare e che 
potrebbe portare ad offrire al 
nostro movimento un siste
ma di segnali di riferimento 
collegato al grande tema deh 
l'uomo e del suo futuro: 

Allora, al tempo dei pio
nieri, proprio per iniziativa 
di Gianni Rodari, direttore 
de! giornalino, un nutrito 
gruppo di scrittori —da Ar-
pino, a Bcrnari, a Calvino, 
Morante, Moravia, Pasolini. 
Piovenc, Sciascia, Pratolinl, 
ecc. — offrì un racconto per i 
ragazzi dal fazzoletto rosso. 
•Oggi non abbiamo analo
ghe e tangibili prove di im
pegno della cultura italiana 
verso i ragazzi. Forse il moti
vo sta solo nel fatto che 
manca un elemento propul
sore. Ecco — dice Carlo Fa
gliarmi. presidente dell'asso
ciazione — noi vogliamo es-
serequesto elemento propul
sore. 

La strada da colmare è 
lunga, vent'anni di vuoto so
no tanti, e qualcuno parla di 
questa fatica per mettere in 
piedi l'associazione, come di 
una specie di traversata del 
deserto, nell'indifferenza e 
nel silenzio generale. Ma alla 
fine la porta è stata sfonda
ta. VArci-ragazzi 'è'. Centro-
trentamila ragazzi (dai 6* ai 
14 anni), una tessera, sedi ra
mificate in ogni centro, una 
organizzazione basata quasi 
integralmente sul volonta
riato, un grande programma 
aperto. 

Dice un coloratissimo e 
poetico manifesto della asso

ciazione: 'Gii Arclragazzi 
hanno il sole sempre, non e-
scludono l'esistenza di ra
gazzi di altri pianeti, hanno 
la città in tasca, fanno il giro 
del mondo in settanta giorni, 
consumano gli adulti solo a 
piccole dosi, saltano, nuota
no, corrono, volano...: Ma, 
in sostanza? 

Tre anni di vita sono tanti 
e pochi insieme. Ma II bilan
cio è lusinghiero. Ecco II la
boratorio di Lecce, il centro 
di Napoli, Radio Pianeta In
fanzia di Brescia (un pro
gramma radio dei ragazzi 
curato dagli stessi ragazzi), 
le tante iniziative di Savona 
in collaborazione con gli enti 
locali, i corsi di informatica 
a Genova, Savona, Macera-
ta, i convegni sulla scuola (I-
stituto Gramsci di Bologna), 
sul gioco (Pisa), sulle nuove 
tendenze demografiche e le 
risorse educative, sulla cul
tura dei giovani emigrati al
l'estero e rientrati in Italia 
(Seminarlo multinazionale a 
Perugia), su società civile e 
diritti dei ragazzi (Reggio E-
milia), e cosi via. E bisogna 
aggiungere i tanti 'carnevali 
dei ragazzi' (come II Ballo In 
maschera e la Blciclettata in 
maschera messi in piedi a 
Livorno), i tanti campeggi 
dell'estate 83 (I sentieri del 
sole in provincia di Savona), 
il Campeggio azzurro, l'iti
nerario ecologico in Langa, il 
Campeggio Itinerante (da 
Ccrtaldo a S.Carlino-marc 
per le colline senesi), le Setti
mane itineranti in Cadore, il 
Bicincontriamoci (la Ma
remma in bici), ecc. 

Un progetto dell'Arci-Ra
gazzi e stato messo a punto 
nel convegno dell'Impruneta 
svoltosi nell'ottobre scorso, 
partendo dalla non sempre 
riconosciuta verità che 'il 
tempo libero dei bambini e 
dei ragazzi, formativo per le 
conoscenze e lo sviluppo del
la personalità quanto i tempi 
della scuola e della famiglia, 
merita in generale una nuo
va attenzione da parte del 

PIONIERI 

Nati 
in Urss 

sedi 
di Stato e 
come base 
la scuola 
L'organizzazione dei Pio

nieri fu fondata da Lenin nel 
1921 e. proprio per gii anni in 
cui sorse — guerra civile, di
struzioni. fame — ebbe sin 
dall'inizio un carattere di e-
mergenza. I ragazzi vennero 
chiamati a un «gioco» tre
mendamente serio: occupar
si degli approvvigionamenti, 
creare dovunque era possibi
le piccoli orti, vigilare nelle 
aziende contro i sabotaggi. 
Ma anche, loro che sapevano 
leggere e scrivere, ad inse
gnare i primi rudimenti del
l'istruzione a milioni di adul
ti analfabeti, nellecittàc nel
le campagne. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, furono staffette 
partigiane e sabotatori nelle 
zone occupate, esploratori 
dell'esercito. 

Nel dopoguerra, il movi
mento ebbe un grosso svi
luppo. e ogni centro piccolo e 
grande ebbe la sua Casa del 
pioniere (oggi sono centri at-
trezzatissimi e modernissi
mi. ricchi di mezzi e struttu
re. in cui i ragazzi possono 
praticare diverse attività — 
scacchi, modellismo, astro
nomia. botanica, danza, rni-
nrrologia — e organizzare 
incontri con personalità del
l'arte. scienza, letteratura) 

Naturalmente, i pionieri 
sono una organizzazione 
statale, fortemente centra
lizzata e ad iscrizione auto
matica (ogni scolaro è pio
niere ipso facto), e nemmeno 
oggi il movimento ha perso 
le sue caratteristiche di ori
gine, l'impronta militaresca. 
e il ntuale codificato, il con
tenuto fortemente ideologi
co. 

Appunto, l'organizzazione 
del pionieri ha come base la 
scuola. I gruppi sono co
struiti sulla base della classe. 
il reparto è Invece Pinsteme 
del gruppi di una scuola. I 
dirigenti del pionieri in Urss 
sono di regola membri del 
Komsomol. Il movimento 
raggruppa i ragazzi dai 7 ai 
15 anni. (In Ungheria e Ceco
slovacchia dal 7 al 18 anni). 

Organizzazioni di pionieri 
esistono ovviamente In tutti 
i paesi europei dell'Est, con 
caratteri e impostazioni del 
tutto slmili a quelli sovietici. 
Ma oggi organizzazioni di 
pionieri esistono a Cuba, in 
Angola, nel Congo Brazzavil
le, in Cina, Vietnam, Corea. 
Decine e decine di milioni di 
ragazzi organizzati. Ne esi
stono anche in Francia. Fin
landia, Belgio, Danimarca, 
anche se con caratteri diver

si. Diver&ificazioni esistono 
anche all'interno del blocco 
socialista. Ad esempio, in Po
lonia, l'organizzazione non è 
obbligatoria e mantiene in 
parte simboli e metodi scout: 
in Ungheria è stato creato il 
Parlamento dei Pionieri, as
semblea annuale che valo
rizza il ruolo attivo dei ra
gazzi. in Jugoslavia, a quella 
dei pionieri si affiancano as-* 
sociazioni che raggruppano i 
ragazzi sulla base dei loro in
teressi culturali e scientifici. 

Anche in Italia nel 1949 
nacque l'Api (Associazione 
pionieri d'Italia), con 200 mi
la ragazzi iscritti, un giorna
le «Il Pioniere», diretto da 
Gianni Rodati, una organiz
zazione fondata su pattuglie 
(10-15 unità dirette da un ra
gazzo) e su reparti, diretti da 
adulti, che raggruppano pat
tuglie di un quartiere o di un 
piccolo comune. Gli iscritti 
andavano dai 6 ai 15 anni, 
oltre quindi la scuoia dell'ob
bligo. che allora era di soli 5 
anni. L'Api e il suo giornale 
furono sciolti tra il 1960 e '61, 
per dare vita a qualcosa di 
diverso, meno ripetitivo di e-
sperienze altrui, più aderen
te alla realtà italiana e anche 
meno ideologizzato. 

Milioni 
e milioni 
nelle tre 
grandi 

«centrali» 
internazionali 

SCOUT 

Orìgine 
inglese 
legge 

dell'Onore 
e Buona 
Azione 

Gli scouts nel mondo sono 
oltre 23 milioni, di tutte le 
razze e religioni, sparsi in più 
di 100 Paesi, dall'Europa. al
l'Asia, Africa, Australia, A-
mcnche. La base è la fede, il 
tipo di religione non conta: 
così ci sono associazioni 
scout cattoliche, ma anche 
mussulmane, buddiste, ecc. 
Presenti entrambi i sessi, la 
componente femminile ri
sulta più forte in Europa e in 
America, rispetto a Asia, A-
frica. Paesi Arabi. Associa
zioni scout (organizzano ra
gazzi dai 7 ai 15 anni) risulta
no operare in Afghanistan, 
Algena, Argentina, Austra
lia, Austria, Bahamas, in 
Belgio come nelle Barbados, 
nel Bonindi. e nel Came-
roun, nel Canada, Chad, Co
lombia, Costarica, Cina. Da
nimarca, Germania, Honk 
Kong, Indonesia, Grecia, In
dia, Portogallo, Rhodesia, A-
rabia Saudita, Togo, Tunisi, 
Gran Bretagna. Venezuela, 
Monaco, Zambia, Uganda e 
in molti altri Paesi ancora. 

Divisa uguale per tutti. 
quella famosa in tutto il 
mondo (pantaloni corti, cal
zettoni, scarponi, fazzoletto 
azzurro al collo, «l'uniforme 
ha lo scopo di renderli tutti 
simili all'aspetto»), gli scout 
hanno per distintivo un gi
glio a tre punte («allora si fa 
il saluto scout, stringendo la 
mano sinistra»), e. nonostan
te l'organizzazione in pattu
glie. squadriglie, guide, cam
pi. ecc. «l'addestramento e la 
disciplina militare sono e-
sattamente l'opposto di quel
lo che insegnamo nel movi
mento scout». 

Fondato nel 1907 dal leg
gendario Robert Baden Po-
well generale di sua Maestà 
Britannica, il quale pensò. 
nel corso della guerra anglo
boera, di creare un corpo di 
ragazzi con mansioni «vere* 
di staffette, esploratori, ecc. 
il movimento si fonda sulla 
Promessa («Con l'aiuto di 
Dio prometto sul mio onore 
di fare del mio meglio per 
compiere il mio dovere verso 
Dio e verso il mio Paese*) e 
sulla Legge Scout («La Guida 
e lo Scout pongono il loro o-
nore nel meritare fiducia; so
no leali; si rendono utili ed 
aiutano gli altri-.*), ha come 
impegno il Servizio al prossi
mo e come metodo La Buona 
Azione (B.A.y Soprattutto, 
come ha ribadito più volte il 
suo fondatore B.P., «lo scou
tismo è un gioco, non una 
scienza». 

Ogni organizzazione scout 
maschile e femminile è 
membro dell'Organizzazione 
mondiale dello Scoutismo 
maschile (WOSM) con sede a 

Piccolo viaggio attraverso il mondo 
dell̂ associazionismo giovanile 
La faticosa costruzione dell'Arci-Ragazzi 

a vent'anni dalla morte dei Pionieri 
130 mila già iscritti, sedi ramificate in tutto 

il territorio - Il simbolo del sole 
Kipling, indiani e zulù sulla «strada» degli scouts 

Il fantasioso, 
ordinato pianeta 
dei «ragazzi che 
stanno insieme» 

«Noi esploratori 
siamo pluralisti» 

Quali differenze tra gli scout organizzati 
nell'Agesci e il Corpo dei giovani esploratori 
ed esploratrici raggruppati nello Cngci? Ri
sponde il prof. Claudio Aicardi. dirigente 
nazionale dei Giovani esploratori ed esplo
ratrici. 

•Siamo scout a tutti gli effetti, come origi
ne, come metodi e contenuti ideali. Il nostro 
Cngei nasce nel 1912. baiandosi sull'inse
gnamento appunto di Baden Pawcll. Nel 
1916 è eretto in ente morale, nel 1927 è sciolto 
dal fascismo, segue un periodo di clandesti
nità detto «Jungla Silente*. Ricostituito nel 
1944, ha avuto nel 1976 il suo attuale Statuto. 
Il Cngei organizza 12 mila ragazzi, suddivisi 
in pattuglie e reparti, conta 55 sezioni sparse 
su tutto il territorio nazionale, fa propri i 
principi dello Scautismo mondiale espressi 
nella Promessa e nella Legge Scout: fratel-

Ginevra o dell'Associazione 
Mondiale delle Guide e delle 
Esploratrici (WAGGGS) con 
sede a Londra. Le organizza
zioni riconosciute in Italia 
sono la FIS (Federazione Ita
liana dello Scoutismo), per la 
parte maschile e la FIGE 
(Federazione Italiana Guide 
ed Esploratrici), per la parte 
femminile. Entrambe riuni
scono le medesime associa
zioni, cioè il Corpo Nazionale 
Giovani esploratori ed esplo
ratrici italiani (CNGEI) e !' 
Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani (Agcsci). Il 
primo pratica uno scautismo 
aperto, al quale possono ade
rire giovani di qualsiasi con
fessione o tendenza religio
sa. La seconda fa invece una 
esplicita proposta di fede 
cattolica. 

Ianza, pace, servizio per il prossimo. 
«Con l'Agesci, abbiamo rapporti di amici

zia e di collaborazione, e ci muoviamo come 
organizzazioni parallele. La differenza? Loro 
seno cattolici, noi pluralisti. Sono principal
mente due le carattenstiche che ci differen
ziano. la posizione nei confronti della politi
ca e queila \erso la religione. Non siamo di
pendenti da nessuna confessione, ci limitia
mo ad indirizzare i giovani al rispetto della 
propria religione, non prestiamo alcun servi
zio in manifestazioni religiose. In politica, 
Tenie tutela la libertà di pensiero di ogni so
cio. ma lo impegna affinché le convinzioni 
politiche personali non ne influenzano l'ope
ra educativa. 

•La ricerca, sia per migliorare se stessi, che 
per impegnarsi in campo sociale rappresenta 
uno dei valori fondamentali del nostro movi
mento*. 

mondo adulto: Con due co
rollari. Che 'arricchire gli 
spazi di vita del ragazzi vuol 
dire anche arricchire la de
mocrazia Italiana: E che: «"; 
sembra giusto offrire ai ge
nitori laici la possibilità di 
indirizzare l propri figli \ er-
so associazioni in sintonia 
con le proprie concezioni di 
vita: 

Tre le direzioni Indicate: le 
attività all'aria aperta (week 
end, campeggi e soggiorni e-
stlvl); le attività alchluso(la-
boratori presso i circoli e i 
quartieri); gli scambi con ra
gazzi di altre regioni e di al
tri Paesi. 

Un caleidoscopio intelli
gente e gentile. Ecco alcune 
delle iniziative in cantiere. 
Festa dell'aria (ossia festa di 
un giorno di primavera dei 
ragazzi di tutt'Italia e delle 
cose che volano, utili e inuti
li); la Nave (un mese di nave 
sui tre mari d'Italia con tre
cento ragazzi); una Festa del 
Primo maggio a Bologna, 
previsti Wmlla ragazzi par
tecipanti, con raduno di tutti 
gli aquiloni d'Italia, grande 
caccia all'Ufo, laboratorio di 
aeroplani di carta, esibizioni 
di giocolieri, stand per cuci
nare 'frittelle e bugie: 

Dove sono i simboli, dov'è 
l'ideologia, dov'è il fazzoletto 
rosso? Non ci sono. Le parole 
dell'Arci-Ragazzi sono solo 
autogoverno e Indipendenza, 
socializzazione, spirito laico, 
amicizia, solidarietà, anche 
felicità, gioco e lotta contro 
l'emarginazione sociale e 
territoriale, la povertà cultu
rale, i guasti del consumi
smo. 

È poco? È tanto? A chi gli 
chiedeva quali qualità fon
damentali deve avere un uo
mo per essere giudica to 'riu
scito; Freud rispondeva: 
•Essere capace di amare e la
vorare bene: E queste sono 
due cose che si imparano da 
piccoli o mai più. 

Certo, l'Arci non è sola, 
non ha affatto il monopolio. 
Sull'altro versante (ma an

che questa è una espressione 
vecchia, forse da ricusare), 
quello cattolico. l'Agesci or
ganizza 130mlla ragazzi dal 7 
ai 15 anni, con centri ramifi
cati su tutto 11 territorio e 
una gamma vastissima di 
attività, un'agenzia, un gior
nale. È la più forte organiz
zazione scautlstlca del no
stro Paese, strettamente le
gata ai modelli e ai metodi di 
Baden Powcll, alla Promessa 
e alla Legge scout. 

Divise, cappelli, berretti, 
fazzoletti, stendardi, distin
tivi, saluto, lupetti, coccinel
le, guide, rover, esploratori 
ed esploratrici: loro si che 
hanno l simboli e un rituale 
codificato: un mondo fanta
stico e 'aperto; nonostante il 
continuo richiamo alla più 
stretta catechesi, basato sul 
bosco e la strada, l'avventu
ra e la ricerca, il cerchio e 1' 
infrangibile Legge dell'Ono
re. Un mondo a dimensione 
di ragazzo, cavalleresco e al
truista, che punta allo sforzo 
personale e alla generosità. 

Il loro protettore è San 
Giorgio, Il cavaliere che uc
cide il Drago feroce, ma I riti 
e gli emblemi vengono da 
lontano, dalla Tavola Roton
da di Re Artù a Robin Hood, 
a Kipling (Mogly e il saggio 
capo Akela) agli Indiani, ai 
popoli della giungla e della 
savana, dell'Africa e dell'A
sia. 

Perché gli scouts si radu
nano in semicerchio anziché 
in linea, hanno chiesto una 
volta a Baden Powell: 'La 
mia risposta è stata che ave
vo preso l'idea del ferro di 
cavallo dal cerchio del guer
rieri Zulù attorno al loro ca
po: E quando siete scorag
giati — sf consiglia ai capi 
scout — 'pensate alla vec
chia poesia negra: "Guardi 
lontano lontano lungo la 
strada ferrata; e ti gratti 11 
capo, e ti lambicchi il cervel
lo. Perdiana, dici, o come fa
rà il treno ad aprirsi la stra
da dove le rotaie si unisco
no?": 

Pellerosse, Maorl, guerrie
ri Ma tabe le, àscia di guerra e 
calumet della pace, la «scie/i-
za del toschi: Ma non solo 
questo. 

'Slamo una specie di mi
racolo economico perma
nente — dice il responsabile 
stampa del l'Agesci Piero Lu-
cisano —. Riusciamo a vive
re infatti con i soli proventi 
della tessera associativa 
(12mlla lire annuali) e l'im
pegno del puro e semplice 
volontariato. Volontari sono 
anche tutti i nostri 'capi; al 
quali dedichiamo molta cu
ra, e una formazione in pra
tica che dura tre anni. Nes
suno del nostri capi potrebbe 
mai assolvere alla sua fun
zione qualora si trasformas
se in impiegato, in burocra
te: 

L'attività scout è forte, in
stancabile. Ospedali, ecolo
gia, pomplenstica. anziani, 
scuola, handicappati, pace, 
oltre a gite, camping, trek
king, scalate. L'anno scorso 
12 mila ragazzi hanno dato 
vita in agosto a un formida
bile Campo nazionale, con 18 
sottocampi, 1A00 squadri
glie, 400 reparti, 1.300 per
corsi, 1.200 persone impe
gnate nell'organizzazione, 3 
ospedalettl da campo, 21 
mense, 3 centri di smista
mento viveri, 500 cucine, 
1.000 tende, 150 altari. 80 chi
lometri di paletti, 25 mila 
schede mediche. 

Concorrenza? Sotterranee 
rivalità? Da molto tempo as
sociazioni laiche e cattoliche 
non si sentono più antagoni
sti. non esiste la politica del 
ragazzo conteso. 

'C'è spazio per tutti — 
concludeva a Napoli Enrico 
Mcndunl, allora presidente 
dell'Arci Nazionale —. Se al 
140 mila scout laici e cattoli
ci aggiungete tutte le altre 
forme possibili di associazio
ni, vedrete^che sono ancora 
milioni i ragazzi italiani so
li: 

Maria R.Calderoni 

Non era mai successo, lì al Sud. Oggi, fati
cosamente. ma con entusiasmo, voglia di fa
re e spirito di collaborazione, nel cuore di 
una città meridionale, un alacre focolaio Ar
ci-Ragazzi è al lavoro. Ce ne parla Angela 
Pelli, dirigente e animatrice del -laboatorio». 

•11 Laboratorio in/Segno» dell'Arci-Rsgazzi di 
Lecce è uno spazio associativo ed educativo dove 
bambini e ragazzi possono incontrarsi, svolgere 
ogni forma di attività espressiva, musicale, cor
porea; scambiarsi le proprie esperienze, giocare. 
Ha iniziato a funzionare nel 1981, grazie al volon
tariato e all'autofinanziamento, per iniziativa di 
un gruppo di insegnanti di educazione artistica e 
musicale. 

Il laboratorio collabora con la scuola e con al
tre associazioni cittadine in occasione di conve
gni, mostre, feste e svolge attività di aggiorna
mento. 

E aperto tre pomeriggi alla settimana, dalle 16 
alle 18.30. Le attività comprendono corsi di edu
cazione artistica, musicale e corporea di base per 
bambini dai tre ai dieci anni, suddivisi in fasce 
d'età (circa dieci per corso), e corsi monografici 
di tecniche espressive e strumentali per adulti e 
ragazzi. S\oIge attività anche all'esterno in occa-

LECCE 
«Laboratorio» 

per bimbi 
di tre anni 

sione di iniziative rivolte ai ragazzi: campeggi, 
feste dell'Unità, incontri nazionali e intemazio
nali. 

II laboratorio, naturalmente, è anche uno spa
zio per adulti, genitori, insegnanti, «esperti» inte
ressati ai ragazzi, alla loro educazione e al loro 
tempo libero. 

Un centro Arci-Ragazzi in un quartiere di 
Napoli, a Fuorigrolta (100 mila abitanti), un 
annodi attività,era post-terremoto. Ecco che 
ne pensa Luciano Sommella, socialista, di
rettore del carcere minorile -Filangieri» di 
Napoli e vicepresidente dell'Arci-Ragazzi na
zionale. 

•Alcune premesse. L'essere riusciti ad associare 
bambini di Napoli in una organizzazione demo
cratica di sinistra con solo finalità democratiche 
e sociali è un fatto raro, se non unico per questa 
città. Secondo. Avendo avuto la possibilità di 
usufruire di alcuni fondi del ministero degli In
terni (anche questo, fatto raro), abbiamo realiz
zato non una ricerca-libro, ma una ricerca-inter
vento. Una cosa concreta, cioè, non cartacea, una 
cosa per ì ragazzi in carne ed ossa. Terzo. Abbia
mo lavorato su mieroesperimenti, cioè per 50 ra
gazzi. non per migliaia, convinti come siamo che 
una organizzazione deve fondarsi su piccole uni
ta. ramificate però in modo numeroso sul territo
rio 

Il centro vive all'interno di una scuoia elemen
tare che ha dato i locali (in realtà scantinati, da 
noi trasformati, grazie al lavoro e alla collabora
zione dei tagazzi. mediamente compresi fra i 9 e 
i 12 anni). 

Abbiamo costituito un gruppo di incontro. 
funzionante tre volte la settimana e due domeni
che al mese. Che cosa si è fatto? Prevalentemen
te attività di animazione, di gioco (tutti i giochi 
sociali), di espressioni manuali e teatrali. La do
menica è stata dedicata alle gite. La prima fase. 
la più diffìcile, è stata superata grazie al lavoro 
degli operatori, che sono riusciti a stabilire rap
porti di amicizia e di totale fiducia coi ragazzi. 

La seconda fase è quella che attraversiamo 
adesso. I ragazzi si riconoscono nell'Ard-Ragaz-

NAPOLI 
I primi 

cinquanta 
di Fuorìgrotta 
zi, il centro è ben radicato nel quartiere, si è 
costituito un Consiglio di genitori. Le famiglie 
hanno cooperato alle gestione, pagando 10 mila 
lire il mese (si è rotto così lo schema assistenziale 
particolarmente esasperato a Napoli dopo il ter
remoto). 

In un anno di vita abbiamo "trattato" circa 80 
ragazzi. Che tipi di ragazzi? Prevalentemente di 
estrazione operaia e medio borghese, non emar
ginati. anzi fruitori di tutti i beni consumistici 
d'uso in queste fasce sociali. Ragazzi che si sono 
rivelati "affamati*' di rapporti sociali equilibrati. 
di rapporti "comprensibili'' con gli adulti; che 
hanno manifestato un grande bisogno di identi
tà, di senso di appartenenza, di voglia di compe
tere fra loro. 

Che ne sarà del centro? La ricerca è pratica
mente finita, i soldi pure; la cosa peggiore sareb
be. appunto, una cosi precoce fine.. 

FALCHI 

« Reparto 
infantile» 

delia 

socialista 
tedesca 

La terza grossa organiz
zazione di ragazzi è quella 
dei Falchi (Die Falken). 
Nati in Germania attorno 
agli anni 20, In origine non 
furono che II reparto In* 
fantile delle organizzazio
ni giovanili socialiste. Oggi 
i Falchi è una autorganiz-
zaztone di bambini e ra
gazzi per la maggior parte 
di matrice operaia: sono 
scolar), studenti, appren
disti, lavoratori dai 6 al 20 
anni. Nella RFT opera an
che la «Casa della Gioven
tù Fellbach», aperta indi
stintamente a tutti i ragaz
zi «studenti, apprendisti, 
giovani operai, teppisti, 
drogati, stranieri» che sia
no. 

Organizzazioni di ragaz
zi esistono comunque in 
molti paesi: Ninos Sandi-
nlstas, in Nicaragua, la se
zione Boumedienne in Al
geria, Francs e Franches 
Camarades in Grancia, i 
Continuadores In Mozam
bico, Espiala Catalane 
(Spagna-Catalogna), Tofo-
la Chaabla (Marocco), Or-
ganisatio nationale de 1* 
enfance tunislenne (Tuni
sia). 

Le principali organizza
zioni Internazionali sono: 
Cimea (Pionieri), Ifm (In
ternational Falcon Move-
ment), Sei (Soclallst Edu-
catlon International), 
FIEEA (Federazione Inter
nazionale per gli scambi 
tra bambini e adolescenti). 
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